
12. Dicembre  

Il trasferimento delle firme epigenetiche agli spermatozoi:  gli Epididimosomi.  
(parte prima)  
 

Ciò che non puoi comunicare rovina la tua vita. 
Robert Anthony 

 
Premessa: 
Tutte le cellule, procarioti ed eucarioti, rilasciano vescicole extracellulari (EV) come parte della loro 
normale fisiologia e durante le anomalie acquisite. Gli EV possono essere ampiamente suddivisi in 
due categorie, ectosomi ed esosomi.  
 

Gli ectosomi sono vescicole che “pizzicano" la superficie della membrana plasmatica attraverso il 
germogliamento verso l'esterno e includono microvescicole, microparticelle e grandi vescicole 
nell'intervallo di dimensioni da ~ 50 nm a 1 μm di diametro.  
 

Gli esosomi sono EV con un intervallo di dimensioni da ~ 40 a 160 nm (in media ~ 100 nm) di 
diametro con un'origine endosomiale. L'invaginazione sequenziale della membrana plasmatica si 
traduce infine nella formazione di corpi multivescicolari, che possono intersecarsi con altre 
vescicole e organelli intracellulari, contribuendo alla diversità dei costituenti degli esosomi.  

 

 
 

A seconda della cellula di origine, gli EV, inclusi gli esosomi, può contenere molti costituenti di una 
cellula, inclusi DNA, RNA, lipidi, metaboliti e proteine citosoliche e di superficie cellulare. Lo scopo 
fisiologico della generazione di esosomi rimane in gran parte sconosciuto e necessita di indagini.  
Un ruolo ipotizzato è che gli esosomi probabilmente rimuovono i componenti in eccesso e/o non 
necessari dalle cellule per mantenere l'omeostasi cellulare.  
 

Studi recenti esaminati qui indicano anche un accumulo funzionale, mirato e guidato da 
meccanismi di componenti cellulari specifici negli esosomi, suggerendo che hanno un ruolo nella 
regolazione della comunicazione intercellulare 



 
Gli esosomi sono associati a risposte immunitarie, patogenicità virale, gravidanza, malattie 
cardiovascolari, malattie correlate al sistema nervoso centrale e progressione del cancro. Le 
proteine, i metaboliti e gli acidi nucleici forniti dagli esosomi nelle cellule riceventi alterano 
efficacemente la loro risposta biologica. Tali risposte mediate dall'esosoma possono promuovere o 
frenare la malattia. Le proprietà intrinseche degli esosomi nella regolazione di complessi percorsi 
intracellulari hanno fatto avanzare la loro potenziale utilità nel controllo terapeutico di molte 
malattie, comprese le condizioni neurodegenerative e il cancro.  
 

Gli esosomi possono essere progettati per fornire diversi carichi utili terapeutici, tra cui brevi RNA 
interferenti, oligonucleotidi antisenso, agenti chemioterapici e modulatori immunitari, con la 
capacità di dirigere la loro somministrazione verso un bersaglio desiderato. La composizione 
lipidica e proteica degli esosomi può influenzare le loro proprietà farmacocinetiche e i loro 
costituenti naturali possono svolgere un ruolo nell'aumentare la biodisponibilità e nel ridurre al 
minimo le reazioni avverse.  
 
Oltre al loro potenziale terapeutico, gli esosomi hanno anche il potenziale per aiutare nella 
diagnosi delle malattie. Sono stati segnalati in tutti i fluidi biologici e la composizione del 
complesso carico di esosomi è facilmente accessibile tramite campionamento di fluidi biologici 
(biopsie liquide).  
 
La biopsia liquida basata sull'esosoma evidenzia la loro potenziale utilità nella diagnosi e nella 
determinazione della prognosi dei pazienti con cancro e altre malattie. La progressione della 
malattia e la risposta alla terapia possono anche essere accertate mediante un'analisi 
multicomponente degli esosomi. e i loro costituenti naturali possono svolgere un ruolo 
nell'aumentare la biodisponibilità e nel ridurre al minimo le reazioni avverse.  
 
Oltre al loro potenziale terapeutico, gli esosomi hanno anche il potenziale per aiutare nella 
diagnosi delle malattie. Sono stati segnalati in tutti i fluidi biologici e la composizione del 
complesso carico di esosomi è facilmente accessibile tramite campionamento di fluidi biologici 
(biopsie liquide).  
 

Lo studio degli esosomi è un'area di ricerca attiva. È probabile che i continui progressi tecnologici e 
sperimentali forniscano preziose informazioni sulla loro eterogeneità e funzione biologica, oltre a 
migliorare la nostra capacità di sfruttare il loro potenziale terapeutico e diagnostico. Man mano 
che sviluppiamo procedure di purificazione e analitiche più standardizzate per lo studio degli 
esosomi, questo probabilmente rivelerà la loro eterogeneità funzionale.  
 

Tuttavia, le letture funzionali che utilizzano EV arricchiti per gli esosomi hanno già fornito nuove 
informazioni sul loro contributo a varie malattie. Nuovi modelli murini genetici con la capacità di 
generazione de novo o indotta di esosomi specifici delle cellule in salute e malattia mostreranno 
probabilmente il ruolo causale degli esosomi nella comunicazione cellula-cellula a livello locale e 
tra organi. Se la generazione e il contenuto degli esosomi cambiano con l'età, è necessario 
indagare e tali informazioni potrebbero offrire nuove informazioni sulla senescenza dei tessuti, sul 
deterioramento degli organi e sull'invecchiamento programmato o prematuro.  
 
 



 
 
 

Esosomi: Un sistema di transito cellula-cellula nel corpo umano con funzioni pleiotropiche. 
Gli esosomi sono vescicole extracellulari generate da tutte le cellule e trasportano acidi nucleici, proteine, lipidi e 
metaboliti. Sono mediatori della comunicazione intercellulare a breve ea lunga distanza nella salute e nella malattia e 
influenzano vari aspetti della biologia cellulare. 
 

Se gli EV e/o gli esosomi abbiano preceduto la prima comparsa dell'organismo unicellulare sul 
pianeta, è allettante ipotizzare, e in futuro esperimenti mirati bioelettrici e biochimici potrebbero 
rivelare le loro funzioni biologiche indipendenti dalle cellule. L'identificazione e l'isolamento di 
singoli esosomi e le analisi di microscopia crioelettronica hanno il potenziale per migliorare 
sostanzialmente la nostra comprensione della biologia di base degli esosomi e il loro uso nella 
scienza e nella tecnologia applicate.  
 

Tale conoscenza informerà il potenziale terapeutico degli esosomi per varie malattie, tra cui il 
cancro e le malattie neurodegenerative. e tali informazioni potrebbero offrire nuove informazioni 
sulla senescenza dei tessuti, sul deterioramento degli organi e sull'invecchiamento programmato o 
prematuro.  
 

L'identificazione e l'isolamento di singoli esosomi e le analisi di microscopia crioelettronica hanno il 
potenziale per migliorare sostanzialmente la nostra comprensione della biologia di base degli 
esosomi e il loro uso nella scienza e nella tecnologia applicate. Tale conoscenza informerà il 
potenziale terapeutico degli esosomi per varie malattie, tra cui il cancro e le malattie 
neurodegenerative.  
 

La riproduzione umana, la gravidanza e lo sviluppo embrionale richiedono una comunicazione 
intercellulare precisa, finemente sintonizzata e dinamica. Lo sperma, il liquido amniotico, il sangue 
e il latte materno contengono tutti esosomi con funzioni presunte.  
 
 
 
 



 
 

Il trasferimento delle firme epigenetiche agli spermatozoi attraverso l’ EPIDIDIMO 
 

Robert Sullivan  del Centre de Recherche en Biologie de la Reproduction della facoltà di Medicina  
dell’università di Lava (Canada)  
 
 

 
 
ha dimostrato come la superficie degli spermatozoi va incontro a importanti modificazioni nella 
composizione delle macromolecole costitutive durante il transito lungo il tratto riproduttivo 
maschile. Questo è il risultato di interazioni sequenziali e ben orchestrate tra le secrezioni del 
tratto riproduttivo maschile e il gamete maschile in transito in particolare quando gli spermatozoi 
transitano lungo l'epididimo.  
 

L'epididimo è un lungo tubulo contorto in cui devono transitare gli spermatozoi che provengono dai 
tubuli seminiferi. Il tubulo epididimale districato (può essere lungo fino a 80 m nello stallone) , ed il 
tempo di transito degli spermatozoi è di 3-12 giorni a seconda della specie. L'epididimo è 
solitamente diviso in tre segmenti: il caput (parte prossimale), il corpo e la cauda. Mentre 



l'epididimo cauda funge da serbatoio di sperma, il caput e il corpo sono responsabili della 
maturazione degli spermatozoi. Ciò significa che, sotto il controllo degli androgeni, l'epitelio 
dell'epididimo secerne proteine che interagiranno sequenzialmente con la superficie dello 
sperma. Alcune delle proteine spermatiche acquisite durante la maturazione lungo il dotto 
excurrent si comportano come proteine integrali di membrana. Infatti, alcune proteine originarie 
dell'epididimo sono glicosilfosfatidilinositolo (GPI) ancorate saldamente alla membrana 
plasmatica dello sperma.  
 
Il team di Sullivan ha dimostrato che alcune di queste proteine sono secrete in maniera apocrina 
dall'epitelio dell'epididimo e sono associate ad esosomi, detti epididimosomi. Gli epididimosomi 
sono ricchi di sfingomielina e sono caratterizzati da un elevato rapporto 
colesterolo/fosfolipidi. Molte proteine sono associate agli epididimosomi, alcuni dei quali vengono 
trasferiti selettivamente agli spermatozoi durante il transito epididimale.  
Ha inoltre identificato il alcune di queste proteine associate agli esosomi trasferite agli 
spermatozoi in maturazione.  
 

Questi includono due enzimi coinvolti nella via dei polioli:  
un aldoso reduttasi  
e un sorbitolo deidrogenasi.  
 

Una citochina chiamata MIF (fattore inibitorio della migrazione dei macrofagi) è un'altra proteina 
associata agli esosomi che viene trasferita agli spermatozoi durante il transito dell'epididimo.  
E’ stato ipotizzato che sia la via dei polioli che il MIF secreto in modo apocrino dall'epitelio 
dell'epididimo modulino la motilità degli spermatozoi durante il transito lungo il tratto riproduttivo 
maschile.  
 

Infine la P25b, appartenente ad una famiglia di proteine di superficie dello spermatozoo 
(P26h/P34H) necessarie per il legame alla superficie dell'ovulo, viene acquisito anche attraverso 
l'interazione tra epididimosomie il gamete maschile.  
 
Studi in vitro hanno definito le condizioni del trasferimento proteico quando gli spermatozoi 
dell'epididimo sono co-incubati con gli epididimosomi. Il trasferimento di proteine selezionate a 
specifici domini di membrana degli spermatozoi è saturabile, dipendente dalla temperatura e dal 
pH, essendo ottimale a pH 6,5. La presenza di zinco nel mezzo di incubazione, ma non di calcio né 
magnesio, aumenta significativamente l'efficienza del trasferimento proteico.  
 
Questi risultati mostrano che gli esosomi svolgono un ruolo nella maturazione dell'epididimo dello 
sperma, che è un evento essenziale per produrre gameti maschili con capacità fertilizzanti 
ottimali. Il trasferimento di proteine selezionate a specifici domini di membrana degli spermatozoi 
è saturabile, dipendente dalla temperatura e dal pH, essendo ottimale a pH 6,5. La presenza di 
zinco nel mezzo di incubazione, ma non di calcio né magnesio, aumenta significativamente 
l'efficienza del trasferimento proteico.  
 

In sintesi gli esosomi svolgono un ruolo nella maturazione dell'epididimo dello sperma, un evento 
essenziale per produrre gameti maschili con capacità fertilizzanti ottimali. 
Sullivan R det al.  Role of exosomes in sperm maturation during the transit along the male reproductive tract. Blood 
Cells Mol Dis. 2005 Jul-Aug;35(1):1-10.  

 
 
 



Il team di Lucia Vojtech del  Dipartimento di Ostetricia e Ginecologia, Università di Washington 
 

 
 

ha dimostrato che ogni eiaculato contiene trilioni di esosomi, he hanno effetti immunosoppressivi 
sui meccanismi che reglano l’immunità nella mucosa genitale.  
 

Si ritiene che gli esosomi in generale medino la comunicazione intercellulare, possibilmente 
trasferendo piccole molecole di RNA. Gli  esosomi seminali (SE) contengono una notevole quantità 
di RNA da 20 a 100 nucleotidi (nts)  
 
Sono stati sequenziati 20-40 e 40-100 nt frazioni di SE RNA separatamente da sei donatori di seme 
ed identificate  classi di piccoli RNA non codificanti, tra cui: 
 

-microRNA (21,7% dell'RNA nella frazione 20-40 nt) 
-Y RNA  
-tRNA presenti in entrambe le frazioni.  
 
RNA specifici erano costantemente presenti in tutti i donatori.  
 
Ad esempio, 10 microRNA (di ~ 2600 noti) costituivano oltre il 40% del microRNA maturo in 
SE. Inoltre, i frammenti di tRNA sono stati fortemente arricchiti per estremità 5' di 18-19 o 30-34 
nts di lunghezza; tali frammenti di tRNA reprimono la traduzione.  
 
E’ chiaramente ipotizzabile che gli erosomi potrebbe potenzialmente fornire segnali regolatori alla 
mucosa ricevente tramite il trasferimento di piccole molecole di RNA. 
 
Il profilo molecolare indica che i  
 

microRNA let-7a, let-7b, miR-148a, miR-375 e miR-99a 
 
sono arricchiti negli esosomi derivati dal plasma seminale da più donatori umani. 
 
Poiché questi miRNA sono implicati nell'espressione delle interleuchine (IL-10 e IL-13), aumentano 
la possibilità che gli esosomi svolgano un ruolo nell'immunità residente nei distretto genitalei 
Vojtech L et al.  Exosomes in human semen carry a distinctive repertoire of small non-coding RNAs with potential 
regulatory functions. Nucleic Acids Res. 2014 Jun;42(11):7290-304.  
 
 

 



Il team del Department of Microbiology and Immunology dell’Università di  Iowa  coordinato da 
Jennifer Welch   
 

 
 
ha dimostrato che gli  esosomi derivati dal plasma seminale inibiscono anche l'infezione da HIV-1 p 
presumibilmente bloccando il reclutamento dell'attivatore trascrizionale proteico precoce dell'HIV 
(Tat) e la successiva trascrizione dell'HIV-1  
 

Il blocco della trascrizione provirale dell'HIV-1 in più punti di controllo trascrizionali, incluso il 
reclutamento del fattore di trascrizione alla ripetizione terminale lunga (LTR), l'inizio della 
trascrizione e l'allungamento.  
 

Studi biochimici e funzionali mostrano che SE inibisce l'espressione genica virale guidata da HIV-1 
LTR e la replicazione del virus.  
 
Attraverso il partizionamento dell'RNA dell'HIV-1,  il team ha dimostrato che che SE ha ridotto 
l'espressione ottimale di varie specie di RNA virale. Immunoprecipitazione della cromatina- PCR 
quantitativa in tempo reale (ChIP-RT-qPCR) e test di mobilità elettroforetica (EMSA) delle cellule 
infette hanno identificato i fattori di trascrizione umani NF-κB e Sp1, nonché l'RNA polimerasi (Pol) 
II e il virale attivatore trascrizionale proteico (Tat), come target di SE.  
 
Di interesse, SE ha inibito l'attivazione LTR dell'HIV-1 mediata da HIV-1 o Tat, ma non dal mitogeno 
forbolo miristato acetato (PMA) o dal fattore di necrosi tumorale alfa (TNF-α). SE ha inibito le 
attività di legame al DNA di NF-κB e Sp1 e ha bloccato il reclutamento di questi fattori di 
trascrizione e Pol II al promotore LTR dell'HIV-1. 
 
 È importante sottolineare che SE ha bloccato direttamente il legame di NF-κB, Sp1 e Pol II all'LTR e 
ha inibito le interazioni di Tat/NF-κB e Tat/Sp1, suggerendo che l'inibizione mediata da SE del 
complesso quadripartito funzionale NF-κB-Sp1-Pol II-Tat possa essere un nuovo meccanismo di 
repressione della trascrizione provirale.  
 
Questi dati forniscono una nuova base molecolare per l'inibizione dell'HIV-1 mediata da SE e 
identificano nel attivatore trascrizionale proteico (Tat) un potenziale bersaglio degli esosomi  
 
L'HIV è più comunemente trasmesso sessualmente e lo sperma è il vettore principale. Nonostante 
i progressi negli studi sulla patogenesi dell'HIV e il successo della terapia antiretrovirale di 
combinazione nel controllo della replicazione virale, l'attuale terapia non può controllare 
completamente la trasmissione sessuale. Pertanto, è necessario identificare metodi efficaci per 
controllare la replicazione e la trasmissione dell'HIV.  
 



Lo studio identifica un meccanismo mediante il quale gli esosomi presenti nell’eiaculato  
hanno inibito l'espressione dell'RNA dell'HIV-1. Inoltre  viene dimostrato che  gli esosomi del 
plasma seminale inibiscono il reclutamento dei fattori di trascrizione NF-κB e Sp1, nonché dell'RNA 
Pol II, nella regione del promotore nella ripetizione terminale lunga 5 '(LTR) dell'HIV-1.  
Welch JL et al.  Semen Exosomes Promote Transcriptional Silencing of HIV-1 by Disrupting NF-κB/Sp1/Tat Circuitry. J 
Virol. 2018 Oct 12;92(21):e00731-18.  
 

 

 
La figura riassume come gli  esosomi possono limitare o promuovere l'infezione virale. Il carico 
esosomico come IFNα o APOBEC3G può sopprimere l'infezione limitando la replicazione virale o 
migliorando l'immunità antivirale.  
I virus possono anche impadronirsi del meccanismo di biogenesi dell'esosoma per promuovere la 
disseminazione virale.  
Gli esosomi possono fungere da pseudoinvolucro che migliora l'ingresso virale da parte delle 
tetraspanine (CD81, CD9) e l'interazione e l'assorbimento di PtSer nelle cellule riceventi e aiutano 
a eludere l'immunità antivirale.  
Anche il cotrasporto di un componente virale (proteine e miRNA) può aumentare l'infettività. Il 
trasferimento di virus mediato dall'esosoma può partecipare alla cooperatività genetica virale e 
alla molteplicità dell'infezione.  
(CMV, citomegalovirus; HSV-1, virus dell'herpes simplex 1). 
 
Il trofoblasto placentare  costituisce l'interfaccia tra l'ambiente fetale e quello materno  limita la 
diffusione materno-fetale dei virus.  
Il team del Department of Microbiology and Molecular Genetics dell’ Università di Pittsburgh, 
coordinato da  Elizabeth  Delorme-Axford  
 



 
 
ha dimostrato che trofoblasti placentari umani primari in coltura sono altamente resistenti 
all'infezione da un numero di virus e, soprattutto, conferiscono questa resistenza alle cellule 
riceventi non placentari mediante rilascio mediato dall'esosoma di specifici microRNA (miRNA).  
 

Inoltre hanno dimostrato che i membri del miRNA del cluster di miRNA del cromosoma 19, che 
sono espressi quasi esclusivamente nella placenta umana, sono confezionati all'interno di esosomi 
derivati dal trofoblasto e attenuano la replicazione virale nelle cellule riceventi mediante 
l'induzione dell'autofagia.   
 

In altre parole gli esosomi possono anche aiutare a prevenire l'infezione della placenta mediante la 
consegna di miRNA esosomiale (cluster di miRNA del cromosoma 19, C19MC) da cellule 
specializzate della placenta (trofoblasti) a cellule non placentari per indurre l'autofagia e la difesa 
contro infezioni virali come poliovirus, citomegalovirus umano, e infezione da virus herpes simplex 
1  
Delorme-Axford E  et al. Human placental trophoblasts confer viral resistance to recipient cells. Proc Natl Acad Sci U 
S A. 2013 Jul 16;110(29):12048-53.  
 

Nel plasma sanguigno delle donne in gravidanza, i miRNA esosomiali e il carico proteico cambiano 
rispetto all'età gestazionale e rispetto alla nascita pretermine  
 
Il team  del  Department of Obstetrics & Gynecology, The University of Texas diretto da Ramkumar 
Menon  
 

 

 
ha determinato i cambiamenti nel contenuto proteomico dell'esosoma plasmatico materno nelle 
nascite a termine e pretermine.  
 



I campioni di plasma materno (MP) sono stati raccolti dal gruppo 1: termine non in travaglio (TNIL, 
n = 13); gruppo 2: termine in travaglio (TL, n = 11); gruppo 3: rottura prematura pretermine delle 
membrane (pPROM, n = 8); e gruppo 4: parto pretermine (PTB, n = 13).  
 
Gli esosomi isolati dal plasma mediante centrifugazione a densità differenziale seguita da 
cromatografia ad esclusione dimensionale sono stati caratterizzati da morfologia (microscopia 
elettronica), quantità e dimensioni (analisi di tracciamento delle nanoparticelle) e marcatori 
(western blot). Un quantitativo, L'approccio di acquisizione indipendente dalle informazioni 
[acquisizione sequenziale in finestra di tutti gli spettri di massa teorici (SWATH-MS)] è stato 
utilizzato per determinare il profilo proteico negli esosomi.  
 
Utilizzando la Ingenuity Pathway Analysis (un'applicazione di bioinformatica basata sul Web che 
consente ai ricercatori di caricare i risultati dell'analisi dei dati da esperimenti ad alto rendimento 
come microarray e sequenziamento di nuova generazione per analisi funzionali, integrazione e 
ulteriore comprensione). 
Sono stati determinati i percorsi associati al profilo proteico identificato negli esosomi.  
 

Gli esosomi MP erano sferici, avevano un diametro medio di 120 nm ed erano positivi per le 
proteine esosomiali CD63 e TSG101 indipendentemente dallo stato di gravidanza. Non sono stati 
osservati cambiamenti distinti nelle quantità esosomiche nella circolazione materna tra i 
gruppi. SWATH-MS ha identificato 72 proteine statisticamente significative nei gruppi studiati.  
 

L'analisi bioinformatica ha mostrato le proteine all'interno degli esosomi nelle vie target TNIL, TL, 
pPROM e PTB principalmente associate a segnali infiammatori e metabolici.  
 
I dati esosomici suggeriscono che gli squilibri omeostatici, in particolare la segnalazione 
infiammatoria ed endocrina, potrebbe interrompere il mantenimento della gravidanza con 
conseguenti cambiamenti legati al travaglio sia a termine che pretermine.  
 
Il riflesso dei cambiamenti fisiologici negli esosomi suggerisce la sua utilità come biomarcatori e 
indicatori di funzione cellulare. 
Menon R et al Quantitative Proteomics by SWATH-MS of Maternal Plasma Exosomes Determine Pathways 
Associated With Term and Preterm Birth. Endocrinology. 2019 Mar 1;160(3):639-650.  
 

 

Un anno fa… Baedeker/Replay del 12. Dicembre 
Da una fax-news di Plutarco un invito a vaccinare i nostri bambini  
 
L’Aifa ha dato il via libera alla vaccinazione dei bambini fra i 5 e gli 11 anni. La campagna, come ha ricordato 
il generale Figliuolo, partirà il 16 dicembre. Il vaccino somministrato è Comirnaty della Pfizer, con puntura 
intramuscolare sulla spalla in due dosi. Cambia però il dosaggio: un terzo della quantità che viene iniettata 
agli adulti, ma con due dosi a distanza di tre settimane, utilizzando fiale assemblate per esclusivo uso 
pediatrico.  
Secondo l’Aifa, nelle ultime settimane c’è stato “un incremento dei contagi” in quella fascia d’età e, anche 
se l’infezione è più benigna con i bambini, può comunque avere “conseguenze gravi”, mentre vaccinando i 
bambini si protegge meglio anche tutto il resto della popolazione. Ma non tutti gli esperti concordano su 
questa necessità, ed i media hanno già iniziato come ci ricorda Damiano dei Maneskin ( Parla la gente 
purtroppo, parla non sa di che cosa parla …)  
I bambini strumentalmente al centro delle polemiche. In questa domenica pre natalizia vi invito a riflettere 
sui bambini su una notizia solo apparentemente non legata ai vaccini ma a quello che hanno rappresentato 
molti secoli fa ma eticamente attuale Nella sua biografia Vita di Licurgo , scritta intorno al 100 d.C., il 



filosofo greco Plutarco raccontò come gli antichi spartani sottoponevano i neonati a un consiglio di anziani 
per l'ispezione. I bambini "in forma e forti" sono sopravvissuti, ma quelli trovati "bassi o deformi" sono stati 
lasciati fuori a morire, scrisse Plutarco, "per il motivo che non è né meglio per se stessi né per la città vivere 
[la loro] vita naturale male attrezzato.” Nei quasi 2000 anni successivi, il racconto di Plutarco è diventato 
una nozione comunemente accettata sull'antica società greca. Anche gli studiosi moderni hanno preso alla 
lettera le parole del filosofo, ripetendo l'idea a generazioni di studenti per sottolineare le differenze tra la 
società odierna e quella antica. Queste differenze sono state polverizzate dal lavoro di due formidabili 
archeologhe.  
Lesley Beaumont dell’università di Sydney ha dichiarato nel suo Childhood in Ancient Athens "Gli studiosi 
hanno semplicemente ipotizzato che i bambini disabili sarebbero stati esposti" o abbandonati all'aperto o 
in un luogo pubblico e che questa sia da considerare come una fax-news una credenza tramandata nei 
secoli è ampiamente utilizzata per giustificare le atrocità moderne. Gli eugenetisti nazisti sostenevano 
l'uccisione di persone disabili citando, ad esempio, l'antico precedente greco. È stato utilizzato per scopi 
piuttosto nefasti", afferma Debby Sneed docente presso il Department of Classics della California State 
University Ma le prove archeologiche e uno sguardo più attento alle fonti letterarie suggeriscono che la 
leggenda potrebbe essere puro mito (una fax-new) In uno studio pubblicato oggi sulla rivista Hesperia 
"Disability and infanticide in Ancient Greece" ( Hesperia , 2021), Sneed sostiene che l’abbandono di bambini 
disabili non era una parte accettata dall’antica cultura greca, e se accadeva avveniva occasionalmente 
Sebbene l'infanticidio avvenga occasionalmente nella maggior parte delle società, anche nei tempi 
moderni, molte culture lo evitano o lo disprezzano. Sneed sostiene che i greci non erano diversi. Ma lo 
stesso Plutarco (era poco informato) stava scrivendo di eventi avvenuti 700 anni prima della sua nascita. Si 
smentisce citando un altro re spartano che era insolitamente basso e "mal di gambe", ma era comunque un 
buon capo.  
Un anonimo medico greco che scrisse intorno al 400 a.C. consigliò i medici contemporanei su come aiutare 
gli adulti "che sono malformati dalla nascita". Tutti questi indizi testuali suggeriscono che i bambini nati 
visibilmente diversi vissero fino all'età adulta come membri produttivi della società. Sneed afferma che le 
prove archeologiche supportano questa visione, mostrando che i bambini con gravi problemi di salute alla 
nascita sono stati curati ben oltre le loro prime settimane di vita. Nel 1931, ad esempio, gli scavi hanno 
scoperto i resti di oltre 400 bambini in un pozzo ad Atene. In un'analisi del 2018, gli archeologi hanno 
mostrato che i resti erano per lo più vecchi di pochi giorni al massimo, coerenti con i modelli tipici di alta 
mortalità infantile nel mondo antico, non con l'infanticidio selettivo. Uno degli scheletri apparteneva a un 
bambino di 6-8 mesi con grave idrocefalia, in cui il liquido spinale è intrappolato nel cranio e fa pressione 
sul cervello. La condizione si traduce in una forma del cranio visibilmente anomala ed è spesso fatale, anche 
oggi. "Quel bambino aveva bisogno di essere curato in misura significativa", dice Sneed. "La gente 
continuava a dare quella cura fino alla sua morte".  
 
Nel frattempo, nelle tombe di tutta la Grecia, gli archeologi hanno scoperto piccole bottiglie di ceramica 
globulari con beccucci, alcuni con segni di denti da latte sui beccucci. Sneed sostiene che si trattava di 
biberon che avrebbero potuto essere usati per nutrire i neonati con palatoschisi o altre disabilità, in 
particolare perché sono rari e si trovano principalmente nelle tombe di neonati e bambini di età inferiore a 
1 anno, e quasi mai nelle tombe di bambini più grandi vicini all'età dello svezzamento. Questa geniale 
archeologa suggerisce che i bambini nati con arti anomali o disabilità sono stati regolarmente allevati e 
spesso sono sopravvissuti fino all'età adulta. Abbiamo molte prove di persone che non uccidono 
attivamente i bambini", dice Sneed, "e nessuna prova che lo abbiano fatto". Le prime reazioni all’articolo di 
Debby sono tra il riluttante ed il polemico. L’ assenza di prove non significa che il fenomeno stesso fosse 
assente. Testimonianze etnografiche del passato ci dicono che i bambini con disabilità…. 
(Per continuare vai  all’originale)  


